Parma, 15 febbraio 2001

Convegno "Il passaggio generazionale nelle aziende: aspetti fiscali e successori” 

Il delicato aspetto del trasferimento dell’impresa nel tempo tra membri della stessa famiglia è stato oggetto di approfondimento e studio all’interno del convegno “Il passaggio generazionale nelle aziende: aspetti fiscali e successori” tenutosi giovedì ed organizzato dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e dall’Unione dei Giovani Dottori Commercialisti di Parma.

“La questione - ha tenuto a sottolineare Roberto Moro Visconti - assume rilevanza sostanziale in considerazione del fatto che un’azienda, adesso ancor più che in passato, tanto più vale quanto più riesce a garantire oggi la futura conservazione del valore.” Per questo, nelle molte realtà aziendali a carattere prevalentemente familiare, presenti in grande quantità anche nella nostra provincia, è di estrema importanza gestire in modo attento ed avveduto la cosiddetta “deriva generazionale”, ossia il fenomeno che determina il moltiplicarsi in modo consistente del numero dei componenti della famiglia nel tempo, al fine di definire una struttura ed una organizzazione societaria che conservi caratteri di efficienza ed, al contempo, tenda al mantenimento dell’“unità” familiare.

Come ha precisato Alessandro Cotto, la questione del passaggio generazionale delle imprese ha una forte valenza interdisciplinare, tale da generare problematiche in varia ambiti, primo fra tutti quello fiscale. Varie sono le modalità di attuazione operativa dei trasferimenti delle aziende alla generazione successiva e, conseguentemente, differente è la tassazione delle stesse in funzione del fatto che il passaggio riguardi imprese individuali oppure società. 

La struttura impresa-famiglia solitamente adottata prevede la costituzione di una società holding residente avente come soci i famigliari e come controllata una sub-holding europea, situata in un paese a tassazione inferiore a quella italiana, a capo delle varie società operative, al fine di sfruttare in modo vantaggioso il regime fiscale madre-figlia sui dividendi e sul capital gain derivante dalla cessione delle partecipazioni.

Alle problematiche di natura fiscale, si aggiungono quelle di carattere civilistico. Come ha infatti evidenziato Angelo Busani in tema di successioni e donazioni, il trasferimento dei beni per atti inter-vivos o mortis-causa dovrà avere sempre come riferimento la necessità di non determinare la violazione della quota di legittima spettante per diritto ai familiari in funzione del grado di parentela.

Ma l’aspetto più delicato riguarda probabilmente l’aspetto psicologico del “passaggio generazionale”, ossia il problema di gestione del rapporto tra padri e figli, tra impresa e famiglia, tra logica competitiva ed assistenziale. E’ evidente che l’individuazione precisa dei soggetti disposti alla prosecuzione dell’attività e la definizione degli obiettivi specifici da perseguire mediante il trapasso generazionale sono elementi indispensabili per prevenire inefficienze e fallimenti futuri. Il tutto, come ha affermato Lorenzo Gancia, affinché “chi lascia non abbia eredi, ma bensì successori”.

Pier Luigi Marchini
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